
Il 2 aprile mobilitazioni in tutta Italia. Furlan: «Siamo pronti al confronto con il Governo» 
 

10 minuti il tempo di lettura stimato per questo TgLab Magazine  
Accedi al TgLab Fisascat, videonotiziario settimanale on line del terziario, turismo e servizi 

       News  
Sindacato Internazionale 
In Argentina a Buenos Aires si è svolto Il Comitato 
mondiale della Donne di Uni Global Union, il 
sindacato internazionale del terziario dei servizi. 
L’iniziativa, alla quale hanno preso parte il segretario 
organizzativo della Fisacat Rosetta Raso e la coordina-
trice nazionale delle donne Fisascat Elena Maria 
Vanelli, finalizzata alla programmazione del piano di 
attività e di azione per favorire pari opportunità e 
l’uguaglianza di trattamento uomo-donna in vista del 
prossimo appuntamento internazionale del 2018 a 
Liverpool. 
 
 

Dai Territori 
Lombardia 
In provincia di Bergamo a Treviglio si è svolto il 
presidio delle 60 dipendenti della  Tkv, la cooperativa 
che da sei anni gestisce in appalto i servizi di pulizia 
del nosocomio della Bassa bergamasca. La protesta, 
indetta dai sindacati di categoria Fisascat Cisl, Filcams 
Cgil e Ultrasporti, contro il taglio delle ore di lavoro e 
delle retribuzioni e le difficili condizioni di svolgimen-
to del servizio complicate dalla carenza dei materiali.  
«L’emergenza è legata anche agli stipendi perché la 
cooperativa paga anche con 10 giorni di ritardo – ha 
stigmatizzato Claudia Belotti della Fisascat Cisl di 
Bergamo –Dell’ultimo stipendio ne è stata pagata, 
dietro nostra sollecitazione, solo la metà. Il resto 

arriverà dopo Pasqua» ha concluso la sindacalista che 
ha annunciato nuove iniziative di mobilitazione a 
sostegno della vertenza. 
 

Veneto 
A Venezia la Fisascat territoriale, insieme alle 
rappresentanze sindacali aziendali, ha siglato con la 
direzione della Tommassini spa, proprietaria del 
Centro Commerciale Tom di Santa Maria di Sala, 
l’accordo sul contratto di solidarietà. Coinvolgerà per 
due anni dal 1° maggio 2016 l’intera platea dei 160 
dipendenti con riduzione massima dell’orario di lavoro 
del 20%. Soddisfazione in casa Fisascat. «Con l’intesa 
abbiamo scongiurato 30 licenziamenti e abbiamo 
anche stabilizzato 70 lavoratrici madri con contratto 
part-time» ha dichiarato Nicola Pegoraro della Fisascat 
Cisl Venezia.  
 

Liguria 
A La Spezia i sindacati di categoria Fisascat, Filcams 
Uiltucs e la Confcommercio hanno siglato un accordo 
sulle assunzioni stagionali; l’intesa contempla il 
superamento dei 36 mesi previsti dalla normativa 
vigente consentendo le assunzioni a termine oltre i 
limiti di Legge. «L’intesa rappresenta un volano per 
incrementare l’occupazione nel commercio e funge 
anche da contrasto all’abuso dei voucher in linea con 
la stretta varata dal Governo nelle scorse settimane» ha 
dichiarato Giampiero Orlanducci della Fisascat 
Spezzina. 

Puglia 
A Taranto, in concomitanza con il Consiglio Comuna-
le, si è svolto il presidio dei 23 lavoratori addetti agli 
Impianti Termici di Isolaverde organizzato dalla 
Fisascat Taranto Brindisi nell’ambito della mobilita-
zione a sostegno della vertenza che ha coinvolto i  230 
dipendenti della società in liquidazione.  
La categoria cislina, in un documento presentato 
all’assise cittadina dal segretario generale Antonio 
Arcadio, ha proposto di «riappropriarsi della titolarità 
del servizio manutenzione impianti termici tramite la 
partecipa Infratras».  
 A Lecce il segretario generale della Fisascat Puglia 
Vincenzo Riglietta ha commentato positivamente il 
Piano Strategico del Turismo avviato dalla Regione 
Puglia che coinvolge, oltre agli operatori del settore, 
gli enti locali e, tra gli stakeholder anche le associazio-
ni datoriali e sindacali.  
«Siamo ben lieti di una iniziativa che ha come prima 
finalità quella di sviluppare una visione condivisa degli 
obiettivi pluriennali del settore e determinare una 
strategia di azioni di marketing, realizzazione di reti di 
impresa, implementazione di trasporti pubblici 
efficienti orientando le attività a far crescere un settore 
trainante dell'economia pugliese e l'occupazione nel 
comparto» ha dichiarato il sindacalista. 
 

Sardegna 
A Cagliari la Fisascat Cisl territoriale ha lanciato 

l’allarme per i 17 dipendenti della Fiera in seguito 
all’annuncio del Commissario della Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura Paola 
Piras sulla soppressione dell’Ente.  
«Siamo ancora in tempo per rilanciare la Fiera, 
sindacato e lavoratori non aspettano altro – ha 
dichiarato il segretario generale della categoria 
Giuseppe Atzori – Va messo in pareggio il bilancio 
con un contratto di solidarietà e va cambiato radical-
mente l’indirizzo dell’Ente che, non dimentichiamo, ha 
un giro di affari di 50milioni di euro» ha infine 
suggerito il sindacalista. 
 

Sicilia 
A Palermo l'Assemblea straordinaria del Cerisdi, 
composta dal Comune di Palermo e dall'Ircac, ha 
deliberato lo scioglimento dell'associazione lasciando 
nell’incertezza sul proprio futuro i 28 lavoratori 
dipendenti. La denuncia è della Fisascat Cisl Sicilia.  
«E’ urgente convocare una conferenza dei servizi nella 
quale definire una progettualità seria e di lungo respiro 
per tutelare le professionalità e le 28 famiglie coinvol-
te»  ha dichiarato Mimma Calabrò segretario generale 
della Fisascat Cisl Sicilia.  
«Nessuno sta chiedendo soldi alla Regione qui non si 
tratta di assistenzialismo, i dipendenti rivogliono 
soltanto il lavoro – ha precisato la Calabrò - Questo 
istituto può lavorare utilizzando risorse comunitarie» 
ha concluso la sindacalista. 

cendono in piazza in tutta 
Italia le confederazioni Cgil 
Cisl Uil per la revisione della 

Legge Fornero. “Cambiare le pensioni, 
dare lavoro ai giovani” è il leit motiv 
della mobilitazione del 2 aprile con 
presidi e manifestazioni a sostegno della 
piattaforma unitaria sulla riforma 
previdenziale. Flessibilità in uscita, 
equità e solidarietà i punti cardine della 
proposta delle tre sigle confederali che 
puntano anche al riconoscimento del 

lavoro di cura e dei lavori usuranti ed al 
ripristino della rivalutazione annuale 
degli assegni pensionistici. Prioritario 
per Cgil Cisl Uil anche il rafforzamento 
della previdenza complementare - per 
assicurare più elevati livelli di copertura 
pensionistica anche attraverso politiche 
fiscali che ne riconoscano la finalità 
sociali -, la salvaguardia dei lavoratori 
“esodati” e l’individuazione di un 
meccanismo per l’armonizzazione e la 
ricongiunzione non onerosa dei contri-

buti maturati in gestioni diverse. 
«Abbiamo bisogno di rivedere la Legge 
Fornero che tiene inchiodati i lavoratori 
sul luogo di lavoro fino a 67 anni» ha 
dichiarato il segretario generale della 
Cisl Annamaria Furlan che il 2 aprile 
sarà in Piazza a Roma a sostegno della 
vertenza. «Vogliamo la flessibilità in 
uscita» ha  ribadito il leader cislino. 
«Abbiamo presentato una piattaforma 
unitaria - ha concluso la Furlan - Il 
Governo apra al più presto la trattativa». 

Pensioni e Previdenza Cgil Cisl Uil scendono in piazza per la revisione della Legge Fornero 
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Contratti Terziario, il 6 maggio è sciopero 

ono un milione e mezzo i lavoratori del turismo (dei 
comparti pubblici esercizi, ristorazione collettiva e 
industria turistica), delle imprese di pulizia strutturate, 

delle farmacie e del comparto termale in attesa dei rinnovi 
contrattuali in media da più di tre anni. Contro lo stallo negoziale 
i sindacati di categoria Fisascat, Filcams, Uiltucs e Uiltrasporti 
hanno indetto per il 6 maggio prossimo lo sciopero intersettoriale 
per l’intero turno di lavoro. Mentre con Federalberghi e Faita, le 
uniche associazioni datoriali firmatarie del rinnovo del contratto 
nazionale del turismo, si è raggiunto un accordo sulla proroga dei 
tempi di presentazione della piattaforma al mese di giugno 2017 
– prorogando di fatto fino al 31 dicembre 2017 la validità 
contrattuale – proseguono i negoziati con Federdistribuzione per 
il nuovo contratto nazionale della distribuzione organizzata. Sul 
tavolo il trattamento economico, la normativa sulla gestione dei 
processi di crisi e il sistema della bilateralità di settore. 

iglato il nuovo integrativo aziendale applicato ai 
19mila dipendenti del Gruppo Carrefour. Manteni-
mento del perimetro aziendale e dei livelli occupazio-

nali; conferma degli investimenti e del piano industriale per il 
biennio 2016-2017;sospensione temporanea di alcuni effetti 
dell’integrativo nei 17 ipermercati con redditività negativa; 
sospensione del gettone presenza per il lavoro domenicale e 
del premio fisso aziendale, compresa l’incidenza su 13° e 14° 
mensilità, fino al 30 aprile 2017: sono solo alcuni dei punti 
cardine dell’intesa, valida dal 1° marzo 2016 al 31 maggio 
2017, che ora sarà sottoposta alla consultazione dei lavoratori. 
«L’accordo recepisce molte proposte sindacali e – ha dichia-
rato il segretario nazionale della Fisascat Ferruccio Fiorot – 
Soprattutto nella gestione dei processi di crisi viene affidato 
un nuovo ruolo al livello decentrato». 

Carrefour, siglato il nuovo integrativo 

S S ediamarket, l’azienda italiana di distribuzione di 
elettronica di consumo, annuncia un nuovo proget-
to di ristrutturazione aziendale. Dopo la chiusura 

del punto vendita Saturn di Fiumicino, la direzione aziendale 
ha annunciato la chiusura entro fine maggio del punto vendita 
di Marcon a Venezia; di contro l’apertura del negozio di 
Palermo potrebbe essere anticipata al mese di luglio. In 
autunno l’apertura del punto Vendita di Verona; probabile 
l’apertura di un altro negozio in Friuli Venezia Giulia. Le 
organizzazioni sindacali, stigmatizzando sull’assenza di un 
confronto di merito sull’assetto societario e sulle prospettive 
dell’intera rete vendita, hanno chiesto l’attivazione dei 
confronti territoriali a Roma e a Venezia per esaminare le 
possibilità ed i criteri per la ricollocazione dei 61 lavoratori 
coinvolti. 

Mediamarket annuncia la ristrutturazione 
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La Cisl presenta “Il Barometro”, il nuovo bollettino sul benessere/disagio delle famiglie 

a Cisl ha presentato a Roma “Il Barometro”, il 
nuovo bollettino quadrimestrale sul benessere e 
disagio delle famiglie italiane a cura del Centro Studi 

Ricerca e Formazione Cisl in collaborazione con Ref, cui è 
stata affidata l’elaborazione delle statistiche e l’aggregazione 
degli indicatori sintetici. «Il Barometro offre un quadro 
complessivo ed affidabile dei fenomeni socio economici, sarà 
un supporto all’elaborazione strategica del gruppo dirigente 
della Cisl a tutti i livelli ma anche un’analisi puntuale ed un 

riferimento per valutare in maniera sistematica l’azione della 
politica economica» ha sottolineato il segretario generale 
della Cisl Annamaria Furlan. Il Barometro Cisl è composto da 
quattro aree tematiche: Attività Economica, Lavoro, Istruzio-
ne e Redditi/Pressione Fiscale. «E’ pensato anche come 
strumento per superare le difficoltà di comunicazione tra 
Governo e sindacati» ha aggiunto Giuseppe Gallo, capo 
Ufficio Studi Cisl, in un tempo «ancora decisamente nuvoloso 
per le famiglie italiane». 
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https://youtu.be/ZomfX_G0YB4
http://www.fisascat.it/site/news/tglab-01042016
https://www.youtube.com/user/fisascatcisl
https://www.facebook.com/fisascat
https://twitter.com/@Fisascat

